
 

 

 

 

 

 

 

Carissime sorelle, 

nella notte di martedì 26 luglio 2022, dalla Comunità “Sacra Famiglia” di Contra 

di Missaglia, il Signore della Vita ha accolto nel suo Regno di Pace la nostra 

carissima sorella 

 

Suor Carmela RIBOLDI 
Nata a Tregasio-Triuggio (MI) il 29 agosto 1932 

Professa a Contra di Missaglia (LC) il 6 agosto 1959 
Appartenente all’Ispettoria Lombarda “Sacra Famiglia”. 

 

Una famiglia serena e laboriosa quella di Carmela: il papà era autista presso una 

ditta di Milano e la mamma accudiva alla casa; insieme curavano la crescita umana 

e cristiana dei loro tre figli più con l’esempio che con le parole. Carmela imparò a 

coltivare la sua relazione con Dio in famiglia dove la Messa e il rosario erano pratiche quotidiane. 

Successivamente la frequenza attiva all’Azione Cattolica e la guida del Direttore spirituale furono per lei 

ottime opportunità formative che la orientarono nella scelta della vita consacrata. 

Inizialmente si indirizzò verso le Suore Pie Discepole del Divin Maestro, ma avendo incontrato molte 

difficoltà, su consiglio del suo Direttore spirituale ed anche della sua mamma, scelse il nostro Istituto. 

Iniziò il cammino formativo nel gennaio 1957 a Milano e nell’estate dello stesso anno entrò in noviziato 

a Contra di Missaglia, dove il 6 agosto 1959 emise i primi Voti. Visse questo periodo con gioia ed 

entusiasmo, pienamente disponibile alle proposte formative delle educatrici. 

Dopo la Professione religiosa passò in diverse case dell’Ispettoria svolgendo quegli incarichi che 

l’obbedienza le affidava: per un decennio fu a Milano nella Comunità “Maria Ausiliatrice” come Assistente 

delle “figlie di casa”, ossia di quelle giovani provenienti dai paesi di montagna che affluivano nelle città 

alla ricerca di un lavoro. Seguiva queste ragazze con tanto amore, senza badare ad alcun sacrificio pur 

di farle buone; faceva loro lezione di taglio e cucito perché potessero confezionare i loro abiti e soprattutto 

sosteneva il loro desiderio di una vita piena e felice; fra questo gruppo di ragazze due sono diventate 

FMA, una Suora di Maria Bambina ed un'altra è partita come volontaria in Africa. 

Poi per un anno svolse il compito di guardarobiera nella Comunità presso i Confratelli Salesiani a Milano; 

nel 1971 fu inviata come Portinaia a Milano nella Casa “Immacolata Concezione” e nel 1979 a Cinisello 

“Maria Mazzarello” n°1 come Guardarobiera. Nel 1984 fu trasferita a Triuggio dove per oltre 15 anni 

lavorò come Aiuto Infermiera nella Comunità delle sorelle anziane e nel 2012 tornò nuovamente a 

Cinisello come aiuto in Guardaroba. 

Accanto al compito prevalente, si è sempre dedicata con gioia all’Oratorio in casa e in periferia, 

specialmente alla Catechesi in preparazione alla Prima Comunione. 

Nel 2012, a motivo di un evidente degrado cognitivo e di una forma di esaurimento che le causava molta 

sofferenza interiore e spirituale, fu trasferita nella Casa delle sorelle anziane e ammalate di Contra per 

avere le cure più adeguate. 

Le sorelle che l’hanno conosciuta evidenziano la sua disponibilità generosa ad offrire il proprio aiuto in 

Comunità e il servizio di assistenza amorevole per i piccoli. Suor Carmela aveva un cuore buono e 

misericordioso: vedeva ciò che non andava bene e ne prendeva atto, ma cercava di capire e di scusare 

e poi andava oltre. Con il suo sorriso comunicava serenità cordiale e, pur essendo riservata, accoglieva 

in modo garbato e gentile tutti. Ricordiamo la sua finezza nel tratto ed anche nel lavoro, che ha 

conservato fin nell’anzianità, quando, volendo rendersi ancora utile in qualche modo, amava realizzare 

con cura piccoli doni da offrire nelle feste alla direttrice e alle sorelle della Comunità.  

Donna di molta preghiera, amante dell’interiorità, era sempre presente alla vita comunitaria offrendo 

l’impegno di un’esistenza tutta donata a Dio e alla Congregazione. 

Con cuore grato affidiamo questa sorella alla bontà misericordiosa del Padre e lei interceda perché 

vengano alleviate le sofferenze dell’umanità e siano donate alla Chiesa, all’Istituto e all’Ispettoria 

numerose vocazioni. 

 

           L’Ispettrice 

             Suor Stefania Saccuman 

 


